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luce i rapporti tra il poeta e l’uomo che, più di ogni altro, ne ha favorito 
l’affermazione all’estero.

	 Alessandro Merci
	 (Università di Bologna)

Carlo Dionisotti, Giovanni Pozzi, Una degna amicizia, buona per 
entrambi. Carteggio 1957-1997, a cura di Ottavio Besomi, Roma, Edi-
zioni di Storia e Letteratura, 2013 (« Carteggi di Carlo Dionisotti », 
1), pp. xxxix + 306 e 19 foto b.-n.

La corrispondenza epistolare fra due personalità così note come il cap-
puccino ticinese Giovanni Pozzi (1923-2002), italianista attivo all’Università 
di Friburgo (Svizzera) dal 1960 al 1988, e Carlo Dionisotti (1908-1998), stori-
co della letteratura e dai quarant’anni lecturer presso la Oxford University, 
prima, poi professore di Italiano al Bedford College for Women di Londra 
fino al 1970, non domanda di certo l’ausilio di una scheda di segnalazione 
per suscitare l’interesse istantaneo di chi, a vario titolo, abbia frequentato 
il territorio delle ricerche letterarie succedutesi fra gli anni sessanta e i no-
vanta con l’occhio rivolto ai loro esiti più significativi. Non è forzatura del-
la realtà, del resto, asserire che generazioni intere di studenti e di studiosi 
in quel periodo abbiano avvicinato con frutto le pagine del primo e tardivo 
libro di un Dionisotti ormai sessantenne, Geografia e storia della letteratura 
italiana (1967), scoprendovi ragioni più che bastanti per attendere con im-
pazienza, da lì in avanti, le periodiche raccolte dei suoi scritti sparsi (nel 
1980 le Machiavellerie o nel 1988 gli Appunti sui moderni, fino al 1998 che vide 
l’uscita dei postremi Ricordi della scuola italiana e alla lenta pubblicazione, 
ancora in itinere, degli Scritti di storia della letteratura italiana, giunti ormai 
da qualche anno al terzo volume), mentre con guadagno diverso, ma non 
minore, scorrevano le pagine di alcuni dei volumi di maggiore risonan-
za firmati da padre Pozzi : cominciando dall’edizione monumentale del-
la Hypnerotomachia Poliphili di Francesco Colonna (1964) e da quella delle 
Castigationes plinianae di Ermolao Barbaro (1973-1979), per proseguire con 
le Dicerie sacre e La strage de gl’innocenti del 1960, o con l’Adone del 1976 di 
Giovan Battista Marino, riediti e commentati con larghezza allora inusua-
le, fino alle ricerche confluite nella Parola dipinta (1981) e in Poesia per gioco 
(1984), o, più tardi, ai saggi raccolti in Sull’orlo del visibile parlare (1993) e in 
Alternatim (1996), per tacere qui delle ricognizioni periferiche sui linguag-
gi della mistica o della devozione popolare). Si dovrà anzi congetturare 
che non soltanto gli affezionati lettori di allora, ma studiosi formatisi in 
anni più recenti abbiano continuato e proseguano a trarre giovamento dal 
contatto salutare con quegli esempi di un lavoro ecdotico e interpretativo 
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– compiuto con rigore asciutto e senza indulgere a semplificazioni o a re-
torica di sorta – che li rendeva attraenti in sé molto più, a volte, dell’opera 
su cui quegli esercizi erano stati condotti : è quasi un felice paradosso, in tal 
senso, rivelato ora dalla corrispondenza con Dionisotti a distanza di decen-
ni, che i due tomi dell’Adone maturassero dall’applicazione sistematica su 
un poeta che in realtà Pozzi stesso avvertiva come discaro (p. 140, lettera 93, 
e p. 210, lettera 153) e verso il quale il suo interlocutore londinese si fece a 
sua volta trascinare in maniera forse non del tutto prevista dando alla luce 
un intervento prezioso quale il saggio del 1981 sulla Galleria degli uomini 
illustri (poi ristampato nei suoi Appunti su arti e lettere, 1995), dove in causa 
finiva per essere chiamato non solo, ovviamente, il collezionismo cinque-
centesco dei ritratti e l’elogiografia dei grandi, ma anche il ben meno con-
sueto Marino collezionista mancato e autore della Galeria.

La corrispondenza, che annovera 200 lettere sobriamente annotate dal 
curatore (99 di Pozzi e 101 di Dionisotti), si apre con una missiva dove il 
trentaquattrenne cappuccino – auspice Giuseppe Billanovich – chiede un 
incontro al suo interlocutore per discutere « dei futuri indici dell’Annuario 
di studi medievali e umanistici » e di un paio di contributi a esso destinati 
(pp. 3-4, lettera 1) : è subito alla ribalta, in questo modo, l’oggetto più men-
zionato e persino assillante nel dialogo epistolare di un buon numero di 
anni, vale a dire l’ideazione e l’allestimento della rivista « Italia medioevale 
e umanistica », e con essa la figura energica e la personalità sanguigna di un 
amico carissimo di Dionisotti, « il Billa », ovvero il poc’anzi evocato Giusep-
pe Billanovich (1913-2000), docente all’Università di Friburgo (1950-1960), 
dove Pozzi ne era stato allievo, e all’Università Cattolica di Milano (dal 
1955), nella quale « P. Giovanni » operava in quel momento come assistente 
del maestro ; al discepolo, « il mio » Pozzi, come altre volte lo designa con 
affetto Billanovich nelle sue lettere, era riservato proprio il compito di al-
lestire gli indici complessi della rivista nascitura (1958). Attorno a quella 
autentica fucina di progetti e di ricerche, che segnò su un altro versante la 
cessazione irreparabile dei legami di Billanovich e di Dionisotti con don 
Giuseppe De Luca, si raccolgono, lungo gli anni e seguendo il filo delle 
testimonianze disseminate nel carteggio, i nomi di amici e di collabora-
tori divenuti familiari, coetanei o più giovani (fra i primi, Augusto « Nino » 
Campana e Paolo Sambin, cofondatori della rivista), laureandi e laureati 
che a vario titolo contribuirono alla vita dell’annuario da un volume all’al-
tro, affiancato da una seconda piattaforma di esercizio e di produzione 
scientifica quali cominciarono a essere le collane promosse dalla piccola 
casa editrice Antenore, governata a Padova da Billanovich congiuntamen-
te con il fratello Guido. Illustrando le vicende non sempre lineari della rivi-
sta e delle collane, la corrispondenza permette così di scorgere anche l’ela-
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borazione parallela di un’ampia compagine di lavori condotti o ispirati da 
Billanovich o da Pozzi, caldeggiati o valutati con puntualità da Dionisotti, 
discussi a volte dentro un coro di testimoni, consenzienti o dissenzienti, 
ancora più largo (memorabile la polemica del 1961 con Maria Corti sulla 
paternità del Delfilo), fino alla confluenza degli esiti di quelle indagini nella 
sede editoriale di « Italia medioevale e umanistica » o di Antenore.

Sorvolando sugli aspetti di rilievo immediato (allestimento febbrile dei 
volumi della rivista, edizioni di testi portate a felice esito tra ostacoli e ri-
pensamenti, saggi sparsi o raccolte di saggi che ancora leggiamo, a buon 
diritto, con avidità immutata), attorno ai quali si sono concentrate sia le 
pagine della sottile introduzione del volume, che le segnalazioni estem-
poranee pronte a salutare dalle colonne della stampa giornalistica, con un 
certo convenzionalismo di omaggi, la comparsa di un simile carteggio, va 
osservato piuttosto, a nostro modo di vedere, che, se la corrispondenza 
epistolare in discussione si rivela di peso cospicuo, ciò si spiega non tanto 
perché essa testimonia (a volte anche nei dettagli o nei retroscena) la pre-
parazione graduale delle opere che videro la luce e che sono giunte fra le 
nostre mani, ma soprattutto perché definisce il perimetro di una vastissima 
area di progetti editoriali che, disegnati o persino avviati e accarezzati a 
lungo, mancarono l’appuntamento con il traguardo della pubblicazione. 
Attraverso i fogli della corrispondenza si raccolgono perciò testimonianze 
rare o uniche attinenti a un cantiere di lavoro dalle proporzioni colossali, 
nel quale a un certo punto l’una e l’altra scuola – della Friburgo di Pozzi e 
della Milano di Billanovich – giovandosi della regìa supplementare di un 
collaboratore della statura di Dionisotti procedettero appaiate esplorando, 
o promettendo di esplorare, una porzione larghissima della civiltà lettera-
ria italiana compresa fra l’Umanesimo e il tardo Rinascimento (si vedano 
l’appunto risentito di Dionisotti in merito ai lavori attesi e rimasti al palo, 
p. 176, lettera 124, e la risposta sconfortata di Pozzi, pp. 176-177, lettera 125). 
Fra i progetti naufragati basterà qui ricordare almeno i due maggiori, vale 
a dire l’abbandono – molto amaro, soprattutto per Pozzi – dell’edizione 
critica del De architectura di Leon Battista Alberti, sorretta dal Fondo nazio-
nale svizzero per la ricerca scientifica e conferita con fiducia a una ricerca-
trice che, inopinatamente, non la portò mai a termine, e la dissoluzione del 
gruppo di lavoro che aveva in cantiere l’edizione dell’Italia liberata dai Gotti 
di Giovan Giorgio Trissino e che ne decretò il conseguente tramonto : ma 
si dovrebbe aggiungere, per rimanere ai casi di grandi dimensioni, lo stesso 
piano degli opera omnia del Marino, arrestatosi all’Adone (messo insieme 
con non lievi difficoltà, di nuovo a causa di una diaspora parziale dell’équi-
pe animata da Pozzi) e seguito poco dopo dal fallimento e dalla chiusura 
della collana, diretta da Dante Isella alla Mondadori, nella quale il poema 
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era uscito. Per omogeneità d’intenti e somiglianza di struttura (nella corri-
spondenza non ne abbiamo visto traccia, invece), ma ormai posto sotto la 
guida di studiosi della generazione successiva a quella di Pozzi, ricordiamo 
anche la sorte non diversa toccata all’edizione dell’ugualmente mariniana 
Lira, che prevedeva in origine una sequenza di volumetti dei quali, con 
lentezza estrema, i primi cinque riuscirono a comparire (1987-2002), rima-
nendo tuttavia i soli editi.

Il carteggio, infine, pone in rilievo un elemento ulteriore, su cui rifles-
sioni addizionali potranno essere condotte per meglio definire la posizio-
ne del magistero esercitato da Dionisotti nel quadro della sua personale 
esperienza di universitario : intendiamo riferirci al disavanzo incolmabile 
denunciato da un dialogo epistolare che, spesso, si concentra sull’oggetto 
rilevante della formazione didattica e specialistica delle nuove generazioni, 
che siano futuri insegnanti di scuola media (una maggioranza schiacciante 
fra gli allievi ‘licenziati’ o addottoratisi a Friburgo) o studiosi pronti a con-
correre ai ruoli universitari (minoranza del tutto esigua, come dimostra-
no i dati a disposizione). Se attorno a Pozzi si raccoglie, infatti, una folta 
‘scuola’ disposta a intervenire massicciamente con lui nella preparazione 
delle opere più gravose (dalle Castigationes all’Adone) durante il periodo 
transitorio degli studi universitari compiuti a Friburgo (con la conseguente 
eclisse dei collaboratori dopo il loro ritorno in Canton Ticino e la loro 
dispersione nella galassia periferica dell’insegnamento medio), nulla del 
genere accompagna le ricerche compiute da Dionisotti, che restano anzi-
tutto individuali : sicché è stato congetturato con buona verosimiglianza, 
di recente, che proprio l’assenza sostanziale di un gruppo di allievi londi-
nesi abbia concorso a intensificare e a irrobustire il legame e la dedizione 
pedagogica di Dionisotti a beneficio del doppio ambiente universitario di 
Friburgo e, naturalmente, di Milano (dove l’amico Billanovich disponeva 
di una non meno promettente schiera di discepoli da educare alla ricerca : 
un riferimento tardivo è a p. 232, lettera 169). Una condizione del genere è 
effetto di un secondo disavanzo, non meno vistoso e di natura operativa, 
che contribuisce a delineare meglio la posizione di Dionisotti nel college 
londinese : l’eccedenza delle competenze professionali in rapporto a un 
investimento didattico che, nei confronti di un uditorio formato da allo-
glotti, doveva invece essere, di necessità, largamente sottodimensionato e 
reso in parte subalterno a un apprendimento anzitutto linguistico. Scarsi 
e di nessuna importanza appaiono nella corrispondenza con Pozzi, del re-
sto, i cenni di Dionisotti al proprio insegnamento, se non nella menzione 
occasionale di intralci dovuti, ad esempio, all’incombenza e alla durata 
degli esami, o al peso degli oneri accessori. Anche in questa direzione il 
carteggio ora edito permette di cogliere da vicino, nel loro succedersi, le 
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dinamiche psicologiche di una lunga amicizia, le passioni della ricerca, gli 
episodi non sempre lieti – d’accademia o di esperienza privata, fra Inghil-
terra, Svizzera e Italia – di due interpreti d’eccezione in un quarantennio 
fecondo di studi letterari.

	 Angelo Colombo
	 (Université de Franche-Comté, Besançon)

Gianfranco Contini, Filologia, a cura di Lino Leonardi, Bologna, 
il Mulino, 2014, pp. 128.

Sarebbe riduttivo presentare questo volume per come esso si preannun-
cia dal suo titolo : affermando cioè che in esso si ridà alle stampe il saggio 
Filologia di Gianfranco Contini, scritto nel ’74 e pubblicato per la prima 
volta nel ’77 come voce dell’Enciclopedia del Novecento.

Il capitolo Filologia, vale a dire il nocciolo, per intenderci, del formidabile 
Breviario di ecdotica, costituisce infatti solo la prima parte di questo testo 
(pp. 7-73), seguita da una ricca e importante Guida alla lettura realizzata da 
Lino Leonardi che commenta e discute il testo continiano per gruppi di 
paragrafi  (pp. 75-104). Questo eccellente supporto approfondisce le rifles-
sioni di Contini a più livelli : oltre a contribuire ad appianare la proverbiale 
densità dello stile continiano, rendendo così certamente fruibile il volume 
per scopi didattici, il commento di Leonardi contestualizza il testo all’in-
terno di una più ampia visione della pratica ecdotica di Contini, della sua 
metodologia e della cultura filologica del suo tempo. Ma, più importante 
ancora, la guida alla lettura fa continuamente interagire la riflessione con-
tiniana con gli sviluppi dei lavori editoriali negli ultimi anni, proiettandola 
nel dibattito filologico moderno e al tempo stesso aggiornandola. Ecco 
così che queste memorabili pagine, piuttosto saggio che compendio di isti-
tuzioni, più silloge di folgoranti illuminazioni metodologiche che breviario 
di tecnica editoriale, venendo a contatto col dibattito recente verificano la 
propria vitalità e validità dinanzi a esso. 

La raccolta dei paragrafi del testo continiano in gruppi da commenta-
re costituisce un primo indicatore paratestuale che imprime al discorso di 
Contini un deciso orientamento, mostrandone lo svolgimento coerente. I 
quaranta paragrafi di Filologia sono pertanto discussi nella Guida alla lettu-
ra raccolti in undici macroparagrafi, che si snodano dall’analisi dell’elabo-
razione dell’opera letteraria (La genesi del testo, pp. 80-83) allo studio della 
tradizione (La trasmissione del testo, pp. 86-88), mono o pluritestimoniale (Il 
manoscritto : sincronia, La tradizione : diacronia, pp. 88-93), al problema capitale 
della ricostruzione testuale tramite il metodo stemmatico (Lo stemma, pp. 93-
96), concludendo con osservazioni su Filologia e interpretazione (pp. 99-101).
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